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PRESIDENTE: dott. Carlo Chiapplnelli

CONSîGlÎERE: dott. Giovanni Belíarosa

PRIMO REFERENDARIO: dott.ssa Oriella Martomna, r«Àlatore
Deliberazione del 22 dicenÍbre 2015

COnCernente l'esame della relazíone predisposta d41l'organo dì revisione economíco-
flnanzìaria deì Comune di Udìne sul rendiconto de;Il'esercizîo 20!2 secondo le? linee
guìda approvate dalla Sez'ione dì controlìo della Í,regione Fnulì Venezììa Gìulìa con
deliberazione n. 15/2014 per l'attuazíone dell'aìaéìcolo 1, commi 166 e 167, della
legge 23 dicembre 2005 n. 266.

***;€*

Vìsto l'artícolo 100, comma 2, della Costituzione;

vista la legge costítuzionale 31 gennaío 1963, n, 1,', e successive modifiche e íntegrazioni
(Statuto speciale della Reglone Friulí Venezia Giulia);

vista la legge 14 gennaío 1994, n. 20, recante dísp4sizioni in materìa di gíurisdìzione e di
controllo della Corte dei contì e successive modifiche e integrazioòi;

vísto il Decreto del Presídente della Repubbíica 2g novembre 1975, rì. 902, così come
modifícato dal Decreto legíslatìvo ?g maggio 2003, n. 1À5, recante norrrìe di attuazìone dello
Statuto speciaíe della Regìone Fríulí Venezia Giulia in ffiateria di funzioni di controllo della
Sezione regionaie delia Corte deí contí;

vista l'ordínarìza presídenzìale n. 11 del 9 febbraío: 2015 reìativa alle competenze e aììa
composízíone dei Collegi della Sezìone;

visto il Decreto legíslatlvo 18 agosto 2000, n. 2à7, recante il testo umco delle leggi
sull'ordinamento deg[i Enti locali;

víste le íeggí regíonaíl che disciplinano l'ordínamento contabìle e il coìnvolgímento negli
obíettivi dì finanza pubblica deglì Entí localí della RegioÌne e ín particolare ì'articolo 12 della
legge regionale 30 dícembre 2008, n. 17, e successlve m4dìfiche e íntegrazioni;

visto l'art. 7, comma 7, della legge 5 giugno 2003, Ó, 131;
vísto l'articoìo 1, commi 166 e seguent5 delía legge',del 23 dicembre 2005, n. 266, che fa

ot>blìgo agli organí di rev?síone deglí Erìtí locali di ìnvìare :ìlle Sezioni regíonali di controllo della

Corte dei contì relazíoni irì ordine aì bllanci d( prevlsione 4 ai rendicontì degli Entl medesimt;



visto il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertíto con modificazioni dalla legí;7e 7
dìcembre 2012, n, 213, recante "Disposizionl urgenti in materia dí finanza e íunzionamento
degli enti territoríali, rìonché ulteriorf disposizioni irì favore deìle zone terremotate rìel maggio
2012";

vístí, in particolare, gli articqìi 3 e :L:l-bis del citato decreto-legge 'n. 174/2012;
visto l'artícolo 148-bis deJ djgs, 267/2000 (Tuel), riguardante il ?Rafforzamento del

controllo deiía Corte dei conti sulla gestione finanzìarìa degli enti localí?, íntrodotto dalì'articolo

3, comma 1, íett. e), del d,I. n. 174/2012, corìvertito dalla legge n. 2j.3/201.2;
vlsta la sentema deîla Corte Costítuzìonale n, 179 del 7 gìugno ;!007;

vista la deìiberazíone della Sezione delle autonomìe delía Corte deì contí n.

18/SEZAUT/2013/INPR del 12 lugllo 2013, depositata il lºagosto 2013, con la quaíe sono
state approvate le Hnee guída e i questìonari per l'attuazione dell'art. 1, commi 166 e seguentí,
deìla legge 23 dícembre 2005, rì, 266, relativi al reridiconto dell'esercizío 2CU.2 deglí Erìtí locaíí;

vista la delìberazione della Sezione dì controllo della regione Fríuìi Venezia Giulia

n. 15/2014, con la quale sono state adeguate all'ordinamento regionale le lìnee guida cuí
devono attenersi glí organí dí revisione deglí enti locali della RegíÒne Friulí Venezìa Giulia nel!a
predisposizione della relazione suí rerìdiconto 2012;

presa visione della relazíone trasmessa alla Sezione dalí'organo dì revìsíone deì Comune
dl Udine ìn ordíne al rendìaìrìto 2012;

preso attO C6e, aí fìni deglí 05blighí derivanti dal Patto di Stabllítà Internoí tale Comune
rlentra tra quelli con popolazione superìore a 5.000 abitantí al 31 dicembre 2010, qurrìdí
sottoposto alle regole deì Patto7 aì sensi dell'articolo 12, comma 5, della L.R. 30 dlcembre
2008, n. 17 (!egge rinanziaria regiorìale per }I 2009) e successíve modifiche ed íntegrazioni;

presa visione della documentazìone dimostrativa delle risultanze deí Patto di stabilità
interno da parte degíi entì locali della reglone nell'anno 2012, come trasmessa alla Sezíone
dalla Regìone autonoma Friuti Venezìa Giulia (ModeHo IB "ammontare del debíto ai fim del
Patto", Modelio 2B ?saldo ffnarìziario In terrmni di competenza mìsta", Modello 3B 'equìlibîìo dì
parte corrente"i Modello 5B "monitoraggio ìndice spesa di personale/spesa correrìte");

precisato che la Sezlone ha preso in esame 5010 alcuni deì profili dl indagíne emergenti
dalía relazíone dell'Organo di revisione e che pertanto l'assenza di ulteríorí speciíìcì rílieví non
puòi d} per séí essere conslderata COme Llna valutazione posìtiva;

ViSta l'ordlnanza n. 60 del 22 dicembre 2015 Cón la quale è StatO CohVOCató íl II Collegio;
udito il Magistrato relatore primo referendarìo dott.ssa Oriella Martorana;

RILEVATO

'g

1. Servizi in conto ter;zi

In sede ìstruttorìa è emerso che nell'esercizío l01.2. sono state iscritte da(l'Ente nei
?Servizi conto terzi", tra le altre, le seguentí poste:

contrìbuti regíonali/statalì finalízzati ad ínterventi tn cui il ªComune fa da tramíte tra l'ente
erogante e ll soggetto beneficiar:ìo del sussidio, per € 1.178.041,61; cóntributo regìonale a
titolo di concorso negli onerl df personale derivanti daìl'istituzione del comparto unico deì
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pubblìco impíego reg,le e locale (p.o. aggíuntiva personale A,S.S. n. 4), per € 394.401,61;
relativa a "trasferimento fondi regionalí per c/amblto socío-assistenziale di Latisana" per €
2.179,02; quote dí contributi statalí/regìonaíì/provìncìaíì ìntroªitate nen'aníìo 2012 dì
competenza dei successivi Bilanci dì PrevlsJone, per € 1.435.396,88. In relazione, in
particolare, all'ultima posta cítata, l'Organo di revisione in sede ístruttorià ha precísato quarìto

segue:

"la somma complessìva di € 1,435.396188 comprende, a rettíflca e completamenl:o di

quanto precedentemerìte comunicato:

- €. 139,672,86 contrlbuti ín annualltà su ammórtamento mutuí erogati antìcipatamente

ríspetto ai piani dí ammortarnento (sono st.ate liquìdate maggiori annualità dí contributo
rìspetto aile rate già ammortìzzate relatíve a tre mutuí assuntì nel 2010 COrì decorrenza 2011 e
mutuì assunti nel 2011 con decorrenza 2012);

- 4F-1.295.724,02 contríbutì díveìasªi corì vincoío dì destìnazìorìe (prevaìentemente ambìto

socío-assistenzìale e servizi socíalì) per la successiva relmputazione all'esercizJo di effettiva
realizzazione delle spese correlate; in alternatíva, ía registrazione deí contributi nella parte
corrente dí entrata dei bilancìo avrebbe comportato i? contestuale ímpegno di spesa, ín

ottemperanza all'allora vìgerite art. 183 comma 5 del TLIEL,"

L'Organo di revisíone, poí, descrªiveva ulteriormente atcune deìle altre sopra cìtate partìte
contabilì neí termlnì che seguono:

'- l'ímporto dì eùro 1.178.041,61, per attività svolte dal Cornune per conto della regíone,

in prevaìenza , nell'ambíto socio assìstenzíale;

- l'ìmporto dí euro 394.401,61,, per trasferímenti destinatí aì concorso degli oneíl dì
personaíe deH'Azíenda Sarm:arîa Locale, rªìcevutì per tramªite dellì'Ente da parte deíla Regìone,
senza alcurì Intervento da parte del Comurìe di udinè?,

aggiungendo, altreSì, che:

?il ricorso alle partíte df giro trovava gíustificazione nella convinzione che tali poste non hanno
diretta partecipazione dell'Ente al procedimento con discrezionalità e autonomia gestionale e
quindì assenza dî funzªiom ammìnístratªive proprìe deìl'Ente,"
L'Organo dÍ revisione teneva, da uìtimo, a precisare che "neglì esercízí successìvi alcuneì delle
fattìspecíe esaminate, sono state diversamente consíderate alla luce delle osservazíonì e deglì
indirizzì della Coíe dí Contl, nonché dei rìuoví prirìcfpi contabili e contabílizzate nella parte

ordinaria del bilancio,"

Si rileva cùme nei ?seryízªi conto terzªí" ì'attìvìtà deíí'ente sìa meramente strumentale alla

realizzazione dì interessì di altro soggetto, trattandosi di a:+mpìti estranei alle proprìe funzìoni.

Si ritiene utlle richíamare quanto precisato dal princfpio contabile n. 2 per gli Enti locaì -

Gestíone nel sìstema del bilancio, vìgente nel 2€)j.2, dell'Osservatorio per ìa íinanza e la

contabiHtà degìì entl íocali, ai puntì 25 e 61 (del testo approvato fl 18 novembre 2008), íl quaíe

ch(ariva che (e entîate e !e spese d'a seì'yìzi cùnto terzi dovevano essere lírmtate a quelìe

strettamente prev]ste dall'ordìnamento firìanziario e contabile e che esse ríguardano

?tassatiVamenìe?:

0I
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:i, le rítenute erariali;

2, le rítenute previderìziali, assistenziali o per conto di terzi effettuate al personale;
3. í depositi cauzíonalì;

4, íl rimborso del rondi economalí anticlpati all'economo;

5. I deposítí e la loro restituzione per spese contrattuali;
6. le entrate e le spese .per servizi rigorosamente effettuatí per conto di terzt,
Ai í'ini del signiflcato da attribuire alla nozíone ?per conto terzi" dí cui al presente punto

torna utile valorizzare quanto al ríguardo specificato nel ?prìncipio contabile applícato
COnCernente la contabìlità finanziaria" allegato al d.lgs. n. 118/201i, íl quale precisa che dette
poste contabííi "comprendono le transazioní poste ìn essere per corìto di aítrí soggetf:i ín
assenza di qualsiasí discrezíorìalità e autorìomla decisìonale da parte dell'erìte? e ìnoltre che ?aí
fíni dell'individuazìone delle <operazìoni per conto dí terzi> l'autonomía decisíonale sussiste
quando l'erite concorre alla defirìizíorìe di aimerìo uno dei seguentì elementì della transazione:
ammontare, tempi e destinatari della spesa",

La Sezíone, tenuto conto di quanto sopía, rileva la norì corretta alìocazìone contabììe
delle poste contabili sopra indicate fra í ?seìvizi conto terzi", anzíché negli appropriati tìtoli e
segnala che !'allocazione tra ì servìzi in corìto terzì dí partite che devono essere iscritte in altri
titoli del bilancìo costituisce urì'irregoìarítà contab!le in quanto non consente una corretta

rappresentazione degli equilíbri di btlancio. La Sezione evídenzìa pertanto la necessità di
prestare maggiore attenzíone alla corretta composìzione delìa voce "setvízì in conto terzi",
escludendo tutte le poste ad essa' non rìconducibìli, prendendo atto, peraltro, delle successive
rìconsiderazioni svolte dal Comurìe sulle modalità dì ìmputazione contabile delle partite ín
discorso,

2. Rìsuìtato di amminístrazione

Come già esposto al precédente punto 1 -Servizì in conto terzi -, si è rilevata, tra le
altre, la non regolare ímputazÌone contabile a vaìere suì Servìzí in conto terzi della partìta
contabtle di € 139.672,86 relativa aí contríbutí ín annualítà su ammoítamento mutuì erogati
anticípatamente ríspetto ai pìani dl ammortamento. In merito alle conseguenze di tale
imputazione contabile sul risultato di amminìstrazione dell'esercìzìo 2012, in esìto a specìfica
rìchlesta Istruttoria l'Organo di revisione ha comunicato che ?aglì effettì della eventuale diversa
contabilìzzazione delle suddette poste si precisa che I"importo di f:. 139,672,86 relatìvo aì
contríbuti ìn anrìualità su ammortamento mutui erogati antÌcipatamente rìspetto ai plani dì
ammortamemo, ii r«sultato di ammirìlstrazìorìe deil'esercízio 2012 sarebbe ìrìcrementato di parí
importo con cúrrispondente accensione cií apposito vincoìo suí'avanzo [..,]." La Sezlone rileva
che la mancata contabfìizzazìone di questa partita contabìle tra le erìtrate coìenti del bílancio e
Ia conseguente mancata alimentaziorie della componente vlncolata del risuÌtato dì
ammìnistrazíone 2012 ha comportato, per l'ìmporto sopra citato, una non c:orretta
determinazìone del c:ompiessìvo,risuítato í:ií ammínistrazíone e della sua componente vincolata,
3. Debìti fuori bìancio

"À
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La Sezione rileva che nel 2012 l'Ente ha riconoscíuto e finanziato debiti fuori bìlancío di

parte corrente per € 145.856,90 con riferimerìto all'art. 194, lett. a - sentenze esecutive - del
Tuel, e altresì dopo la chlusura dell'esercizio ed entro la data di formazione dello scherrìa dí
rendíconto sono stati segnalatì debiti fuori bilàncio da sentenzé per € 9,871,13 che hanno

trovato copertura tra gìì stanzìamenti dl bilancio 2013 e sono stati rìconosciuti ín sede dl

salvaguardia degli equílibrí.

In esito a rlchiesta istruttorìa, I"Organo di revísíone ha comunlcato che "I debitl fuorí
bilancio del Comune di Udine derivano esclusívamente da sentenze, pertanto il Collegio deí

Revisorí è impegnafo nel morìitoragglo costante de)lo stato del conterìzfòso in essere attraverso

richíeste di relazione all'Awocatura, dírette a dimostrare le azioní poste ín essere nell'ínteresse

dell'Ente e valutazioòf nell'ípotesi di socccimbenza.?

La Sezíone rileva che la sussístenza dì debiti fuOri bilarìcío è Indìce di urìa situazíone non

conforróe aí principì dì sana gestione e sollecíta l'Ente ad adcittare adeguate misure di
salvaguardìa per prevenire il verificarsí dí debitì fuorì bílancio. In particcìlare, ín riíenmento aíle

controversìe íegali, la Sezíone ribadísce che l'Ente deve ammínistrare íl proprio ontenzioso,

informando il suo operato a canorìí di prudenza, acccirtezza, verìdìcítà, attendíbilità,

proporzíonalità ed equilibrìo, nel preminerìte interesse dí evitare soprawenlenze passive. In

parUcolare, qualora vi siano controversíe legalt ín corso, occorre identífícare e valutare la
probabílità dí futurí esborsì monetari al fine dí pr'edisporre adeguati stanziamenti per ía

copertura di passívità poterìziali e probabìll,

Sì prerìde, altresì, atto della comurìícata attenzìone delliOrgano di revísicìne aí

monltoraggio del íenomeno gestionale in esame e cì si riserva dí svolgere opportune verifiche

in sede di contnolli successivì.

4. Sanzionî da codîce della strada

Dall'esame del questìonarìo (punto II.1,7.2 - sarìzionl ammínìstrative pecuniaríe per
violazicìne codìce della strada ex artt. 142 e 208 D.Lgs.vo 285/92 -) si rileva che, a fronte dí

accertamentì in a:ìnt? competenza rìel 2012 par( a 4,, 2.986.467f48, la parte vincolata è stata

parí a € 1.025.000,00 e dunque inferiore alla quota minima di legge del cinquanta per cento,

In t'íposta a specifica rìchìesta ístruttoria l'Organcì di revisione ha cornunìcato che 'a rerìdìconto

2012 è stata rispettata la destinaziorìe del 50% pari a € 1.249.963,80 deì proveììti da sanzìorìí

codìce della strada, calcolata sugìì accertarnenti al netto del fondo svalutazíone crediti

(accertamenti lordi parl a € 2.986,457,48, rneno quota íondo svalutaziorìe credítí pari a

€ 500.00,00),? Sul punto l'Organo di revísiorìe ha aqgìunto che "sl evídenzia che la somma

complessivamente incassata, per tale entrata, dàí 2012 al 2015, a valere sugli accertamentì

anno 2012, è parl a € 1.714.783,13 quindi ínfericìri a € 2.486,467,48 (accertamenti 2012 al

nètto del fondo). Consìderato che, sulla hase del krend storico, è possìbìle cciíìsíderare che

trascorsi 3 annì daíl'accertamento del ruolo, íe riscossioní sono dí modesta entità (,3841m nel

2013, 88/m nel 2014 e 35/m nel 2015), Si può presumere Che l'importo nettO accertato nel

2012 non verrà superatcì."

La Sezione ía presente che l'ammontare della quota minima vincolata prevísta dalla

Oì
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normatìva vigente sugli accertamsnti da sanzionì della codics della strada 'va caìcolata sulla
totalità dell'accertamento Irì conto competerìza effettuato aí fìni del víncolo prevísto dalla
nOrmatiVa vigente, Laddove si proceda, irìvece, anche ad accantonamento a fondo svalutazione
crediti dì parte delle SOmme accertaté in corìto competenza e si proceda a costituíre vìncolo dí
destinazione sul solo valore acceìato al rìetto del fondo svalutazìone credítí - similmente a
quanto COmuniCatO dall'Organo dì revisìone -, íl rìspetto degli obbìlghi normativi vigenti puí'
conslderarsí assolto solo qualora, per mezzo dí adeguata specìfica evidenza contabile, l'Ente
proceda al recupero sistematico a Virìcol0 delae SOmme ìnizialmente íncluse nel f0nd0
svalutazìone credìtl che sl ì'ìscuotessero negìì esercfzi successíví a quello dì competenza.

S. Organismí partecipati
Dall'esame del questionarío pervenuto sì rileva la partecipazione det Comunea di Udiììe per

una quota pari all'l,23 per cento al Corìsorzio Svíluppo Industr!ale Aussa Corno, ente che ha
riportato una perdita d'esercìzìo per il 2012 parì a - € 1.637.461, risultato negatívo d'esercizio
per la cu! copertura sono state utillzzate riserve di bììancio,

In esito a ríchíesta istruttoria, l'Organo di revisìorìè ha fornito ulteríorí informaziom
sulliandamento economlco neglí esercìzi successlvl deí Consorzio partecìpato dalle quali risulta
un rílevante aggravamento deì risultati dí esercizío rìel 2013 e 2014 (rispettìvamente -
€ 3.Ol2.954 e - € 26.228.736).

In merito l'Organo di revisione ha, altresl, aggiurìto che ?la qrave sítuazione ecorìomica -
firìanziaria del Cor;sorzio è gìà nota anche a livello regìonale e attualmente il Consorzlo è in
liquidazìone. Gli equilibri di bilancio deì Comune non sono stati compromessì dalla gììve
sítuazione del Consorzio."

Sul punto va consìderato anche quanto registrato dalla delìberazìone deíia Gìunta
regionale della Règìone Friulì Venezia Gíuíia n. 2283 del 13 novembre 2015, recante Lr 3/1999,
art. 14, COmma 5 oct/es: scioglímento e messa ìn íiquidazìone deì Consorzío dí Svíluppo

J

Industrlale della Zona dqíl'Aussa-Corrìo, ìn partlcolare rìella part6 ìn cuí sì precìsa quanto

01

segue:

- ?ìl Bilancìo deì Consorzìo per lo svlluppo ìndustriaìe della zona dell'Aussa Corrìo al
31.12.2CU.1, così come approvato daíla Assemblea déí Socì corí deliberazione n. 3168/1 di data
23 luglío 2012, chludeva corì urìa perdita dl esercizio pari ad euro 317.917?;

- ?ìl Bììancio del Consorzìo per lo svìluppo industrlaìe delía zona dell'Aussa Corrìo a.l
31.12.20'l2, COSì come appròyato dalla Assemblea deì Socí con deìiberazione n. 1956/5 dí data
21 giugno 2013, chiudeva con la seconda perdita di esercizìo consecutlva per euro 1.637.461";

- ?íl 'Bilancio deì Consorzio per lo svìluppo índustriale della zona dell'Aussa Corno aí
31..l2.2€)1.3, cósì come approvato dalla Assemblea deí Soci corì deliberazíorìe rì. 1925 dì data
30 luglìo 2014 chíudeva con la terza perdita di esercízìo consecutíva per euro 3.012.954";

- "íl Bìlancio deí Consorzio per lo sviluppo irìdustriale della zona deìl'Aussa Corrìo al
31,12.20al.4, apprOVatO dalla Assemblea Ordínaria dei SOC} corì delíberazione n. 5/1759 dl data
28 luglio 2015 espone la quarta perdita di esercì7-lo consecutiva per euro 26.238,736?;

- ?íl peSant8 nSultatO óelíesérclzío [2014] è prínCípaìmerò fruttO de)le SVakltaZì0nìl per

6



complessivi eUr0 19.206.414,00, <»perate sui terreni ed immob!lí destinatí alla rivendita,
svalutazioWi effettuate a seguito dell'applicazione del prirìcipio contabíie (XC 5 che prevede ía
varutazione delle rirnanenze al valore dl "pronto realizzo" nel caso di accertamento della
manCanZa àeì requisito della continuítà aziendale";

f:'ìl Corìsiglio dì amminlstrazione ha proceduto ajla revisìone delle modalítà dì
contabilízzazíone def contríbutl ex lege 57/1991 (Pianí Porto) con l'applìcazione del pr!ncìpio
contabile OIC 16 e tale revisìone hà determinato una comporìente dl costo straordínaria pari a
euro 2.515.743,00";

- ?la perdìta generatasi con il bilancio 2014 ha determìnato tm patrimonlo netto negatívo
pari ad eur0 9.129.789,00";
- - ?l'ammontare del debito totale del Consorzìo assomma a euro 77,089.398,00, di cui,
tra gli atri, euro 74,410.182,00 verso banche, e per euro L630.434,00 verso forrìitori";

: - -?neíl'ambito dell'importo de! debito verso banche sono ricompresi í fínanziamenti
ìpotecari non coperti da contributi pubblící per euro 45.790.396,49 (importo resíduo al 31
dìcembre 20'l4) e che detti íinanziameriti sono stati oggetto di moratoria o proroga ªcorì gli
ístituti dì credito mutuanti con lo slíttamento dei termini di pagarnento al 30 giugno 2015?,

La Sezlone, innanzitutto, rileva i profili di particolare compìessità che connotano le
vícende irìerenti alla rase liquidatoria del Consorzio Aussa Corno, íncísa anche da díscipllne dl
Fonte regionale,

Con riíerimento, poi, aÍ profiìi più strettamente attinenti alla tenuta e alla salvaguardia
degli equilibri dell'Ente, che costìtuisce l'oggetto puntuale dell'analtsi condotta in questa sede, íl
Colíegío, pur prendendo atto della comurìicata non cornpromìssione deglì equìlìbri dí bilancio
del Comune da parte dei negativí rìsuítati di esercizio dell'Er+te partecipato, raccomanda la
massìma attenzíone rispetto agli andamenti delle procedure Hquidatorie ìn essere, riservandosì
mmunque ulteriorì veríflche e approfondìmentì ìn sedé dí succesmvì controlH.

Alla luce di quanto sopra riportato e per le fínaíità ívi indicate, la Sezione
DELIBERA

dl rendere all'Organo consìliare del Comune dí Udine la pronuncía dí cui all'art. 1, comml 166 e
seguentl della legge 23 dícembre 2005 n. 266 nei termíni sopra espostì.

ORDINA ALLA SFEGRETERIA

dí trasmettere copìa della presente delibera;jone al Consiglio Comunale, al Síndaco e
aì'Organo di revisione dell'Ente;

di pubblícare la presenté deliberazione sul síto web della Sezlone e di curare gli
adempímenU necessari per la pubblicazione sul sito web istituzionale della Corte dei Conti.

Così deciso in Trieste nella Camera di Consigllo del 22 dìcembre 2015,

IlRelatore IIPresidente


